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r~a stl'uttura, determinata con dati fotografici tridimensionali mediante
la funzione di Pattersoll e il metodo di }'ourier e raffinata anisotropicamente
col metodo dci minimi quadrati fino ad un valore di R = 0,074, pl'csenta. tre
caratteristiche prineipali: 1) la presenza di catene lungo la direzione 1101],
costituite da gruppi di ottnedri di coordina7.ione intorno al ferro, legati a due
Il. due tramite UII vertice (ossidrile) e due tetraedri 804 ; due gTIlppi adiacenti
di due ottaedri e due tetrlledri sono collegati tramite un tel'zo tetracdro;
2) all'origine della cella ci sono ottaedri isolati, eioè costituiti dallo ione cen­
trale più 6 moleeole di H~O; 3) sci molecole di acqua per cella non coordi­
nate direttamente dai cationi e contribuenti alla formazione di un sistema di
legami a idrogeno molto complesso, La struttura spiega alcune proprietà
fisiche del minerale, quali la sfaldalura {OIO}, la possibilità delle più dispa­
rate sostituzioni nella posizione X, il fatto che il minerale possa parzialmente
disidratarsi senza distruzione del reticolo,

TI confronto con la eopiapite studiata da Siisse, lllette in evidenza molte
somiglianze, ma auehe notevoli diffel'enze: in particolare oltre a. sensibili spo­
stamenti di tutti gli atomi, è diverso l'oricntamento dell'ottaedro all'origine
e la posizione di una delle molecole di acqua lIon legate ai cationi: questo
comporla sensibili differenze nel sistema di legami a idrogeno, Considerando
il valore delle costanti retieolal'i determinate da Siisse, si può fare l'ipotesi
che la copiapite studiata da (Inest'autore sia in realtà una pseudoeopiapite,
cioè quella varietà aberrallte di eopiapite già investigata da Ungemaeh nel
J935. Date le caratteristicbe struttill"ali, eopiapite e pseudoeopiapite sareb­
bero da considerare due specie mineralogiche stereoisoillericamente differenti,
piuttosto che UIIO stesso minerale con propl'ietà fisiche diverse per le diffe­
renze nella composizione chimica: a sostegno dell' ipotesi e'è il fatto che no­
nostante il largo campo di val"Ìaziolle nella composizione delle eopiapiti natu­
rali, ulla variazione contiuua Ilelle costanti reticolari tra i valori trovati per
le eopiapiti e le pseudoeopiapiti non è stata mai riportata in letteratura,

(Il ÙlV01'Q r:n-igi.nale ~el'rll 1/lIbblicatQ 811. «America/! MineralQgisl »).

FeRRARIS G., CATTI M,: Sulle deviazioni da.lla seconda, regola di Pa.1t­
ling.

l'l' Iloto che la seconda regola di Pauling, affel'lnante l'equivalenza tra

la valenza di un anione (camhiata di segno) e la somma. p dei legami elettro­

statici ricevuti dai cationi, è qUil.'Ji esattamente valida solo per st-ruttUl'e io­
niche stabili e che vari autol'i hanno proposto varianti Pc)' giustificarne le

deviazioni. E' tuttavia. sorprendente COllie sia possibile conciare le deviazioni
dalla regola eon caratteristiche cristallochimiche come, per esempio, è stato
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recentemente fatto da G. Donnay R. Allmanll (Am. .Min. 55 1003, 1970)
da W. H. Balli (Tran. . m. Cryst. A '. 6, 129 1970). In pa.rticolare Baur

deduce he la lunghezza L del legam tra un dato coordinante ed un o igeno
varia dù'ettamente con la forza di legame cl ttrostatica p ricevuta dalJ'ossi­
geno (calcolata s condo Pauling).

Una attenta COlli iderazione dei risultati riportati da Baur per 14 diver i
casi di atomi coordinanti, dimo tra che dctto LIl1 il valor medio di un dato
tipo di legame si ha:

= k(p - 2)'

k è un coefficiente positivo empirico dipendente dalla natura e dal numero
di coordinazione dell'atomo coordinante. i deduce pertanto la se,,0'11ente re­
gola: la variazione percentuale, rispetto al valor medio, della distanza tra
un coordina.nte ed un atomo di o sigeno è proporzionale alla differenza tra
la forza di legame p ricevuta dali o sigeno la forza di legame (2 unità di
valenza) eh, l'o sjO'eno l'icevel' bbe se la regola di Pauling fo e attam nte
'erificata.

(Il lavvro originale v lTà pubblicato SlL «.<leta rystallographica ~).
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TADINI

aualldite.
.. La tntttura C1"istaUina d lla m~ca f,"a-

L'anaudite è Ulla mica fragile trovata
giacimenti magnetiferi della provincia di
plificata l'isul ta:

per la prima volta uel 1964 nei
eylon. La formula chimica em-

dov x varia da O a l, a econda della quautità di Fe3 + present nello strato
tetraedl'ico.

L'anandite cri tallizza nel si tema rombi co ed ba le seguenti co tanti reti­
colari:

ao = 5.46 (9) A' bo = 9.489(1 ) Ai Co = 19.963(1l) li· Z = 4;

gruppo spaziale: Pmn1tj mica tipo 20.
Nella struttura gli t1'ati tetl'aedl'i.ci 'ono formati da tetraedri di silicio

e di ferro, nei quali il ferro occupa posizioni strutturali ben di tinte da
quelle del ilicio. L di tan;;o;c medie 1- e l' elv-O l'i ultano risp ttivamente
di 1.68 e 1.77 . Uno degli a petti più caratteristici della truttura dell'anan­
dite è la oufiO'uI'azion e agonal degli atomi di o igeno basali nello strato
tetraedrieo non ditrigonale come i riscontra nelle micb più comuni. Tale




